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Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle presenti nel 
documento contenente le informazioni chiave per i prodotti di investimento assicurativi (KID) per aiutare il 
potenziale contraente a capire più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto, gli obblighi contrattuali e la 
situazione patrimoniale dell’impresa. 
  
Il contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 
 
Società Cattolica di Assicurazione - Società Cooperativa, Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona; Tel. 0458391111; 
Sito internet: www.cattolica.it; E-mail: cattolica@cattolicaassicurazioni.it; PEC: 
cattolica.assicurazioni@pec.gruppocattolica.it. 
 
Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa, capogruppo del Gruppo Cattolica Assicurazioni, iscritto all’Albo 
dei gruppi assicurativi presso IVASS al N. 019 con codice fiscale e numero di iscrizione al Registro delle Imprese di 
Verona 00320160237, numero di iscrizione al Repertorio Economico Amministrativo di Verona 9962. La Società Cattolica 
di Assicurazione – Società Cooperativa è iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A100378, ha sede legale e 
Direzione Generale in Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona, Italia, è stata autorizzata all’esercizio delle 
assicurazioni (art. 65 R.D.L. 29/4/1923 N° 966) ed è iscritta all’Albo delle imprese tenuto dall’IVASS con il n. 1.00012. 

 
Con riferimento all’ultimo bilancio approvato, l’ammontare: 

• del Patrimonio Netto è pari a 1.807 milioni di euro (la parte relativa al capitale sociale è pari a 523 milioni di euro – 
il totale delle riserve patrimoniali ammonta a 1.164 milioni di euro); 

• del Requisito Patrimoniale di Solvibilità è pari a 1.018 milioni di euro (a); 

• del Requisito Patrimoniale Minimo è pari a 458 milioni di euro; 

• dei fondi propri ammissibili alla copertura del Requisito Patrimoniale di Solvibilità è pari a 1.866 milioni di euro (b);  

• dei fondi propri ammissibili alla copertura del Requisito Patrimoniale Minimo, è pari a 1.449 milioni di euro. 

Relativamente all’indice di solvibilità (solvency ratio), i fondi propri ammissibili ammontano a 1,83 volte il requisito 
patrimoniale Solvency II (SCR) (b/a). 

Per ulteriori informazioni circa la solvibilità e la condizione finanziaria dell’impresa si invita a consultare il sito al seguente 
link: www.cattolica.it/ir 

 

Al contratto si applica la legge italiana. 

 

Quali sono le prestazioni? 

Il prodotto Cattolica&Investimento Scelta Protetta 3.0, a fronte del versamento di un premio unico iniziale, prevede la 
corresponsione, alla scadenza prescelta, del capitale assicurato rivalutato di anno in anno in funzione dei risultati 
conseguiti dalla Gestione Separata "Cattolica SerenaMente", con l’obiettivo di far crescere il capitale investito nel tempo. 
Qualora alla sottoscrizione venga prescelta l’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale”, il prodotto prevede la 
corresponsione, ad ogni ricorrenza annuale, di una somma in funzione dei risultati conseguiti dalla Gestione Separata 
"Cattolica SerenaMente". In ogni caso, è garantita alla scadenza prescelta la restituzione del capitale investito (tenuto 
conto delle eventuali cedole positive già pagate). 
 
PRESTAZIONI PRINCIPALI 

Prestazione in caso di vita 
Alla scadenza del contratto, in caso di vita dell’Assicurato, la corresponsione di un capitale rivalutato annualmente. 

Assicurazione mista rivalutabile a premio unico e 

premi unici aggiuntivi con opzione di cedola annuale  
Documento informativo precontrattuale aggiuntivo  

per i prodotti d’investimento assicurativi 
(DIP aggiuntivo IBIP) 

Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa    

Prodotto: Cattolica&Investimento Scelta Protetta 3.0 

Contratto rivalutabile (Ramo I) 

Data di realizzazione: 30/06/2020 - Il DIP Aggiuntivo IBIP pubblicato è l’ultimo disponibile.  
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Qualora il Contraente eserciti l'opzione "Liquidazione della rivalutazione annuale" al momento della sottoscrizione della 
proposta, durante la vita del contratto e in caso di vita dell’Assicurato, la corresponsione di una cedola annuale di importo 
variabile pari alla rivalutazione annua maturata (se positiva). La cedola annuale verrà riconosciuta a ciascuna ricorrenza 
annuale del contratto e non vi sarà quindi incremento del capitale rivalutato. 
 
Prestazione in caso di decesso 
Il presente contratto garantisce, in caso di decesso dell’Assicurato, la corresponsione di un capitale rivalutato fino alla 
data del decesso sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
decesso. 
 
Alla scadenza del contratto e in caso di decesso dell’Assicurato, in qualunque epoca avvenga nel corso della durata 
contrattuale, opera la garanzia di conservazione del capitale investito in gestione separata.  
Le prestazioni previste dal contratto sono garantite dalla Compagnia. 
 
OPZIONI CONTRATTUALI 

Opzione di liquidazione della rivalutazione annuale 
Alla data di sottoscrizione del contratto per premi unici almeno pari a 20.000,00 Euro è data possibilità al Contraente di 
scegliere se ottenere la liquidazione dell’eventuale rivalutazione maturata (se positiva) ad ogni ricorrenza annuale sotto 
forma di cedola (senza pertanto incrementare il capitale rivalutato), sempreché l’Assicurato sia in vita. Nel caso in cui la 
rivalutazione attribuita al contratto fosse negativa, il capitale rivalutato subirà una riduzione pari alla misura 
corrispondente. La scelta dell'opzione non può essere effettuata o modificata durante la vigenza del contratto. 
 
Il regolamento della Gestione Separata "Cattolica SerenaMente" è disponibile sul sito internet: www.cattolica.it. 

 

 Che cosa NON è assicurato? 
Rischi esclusi Non sono presenti rischi esclusi. 

 

 Ci sono limiti di copertura? 

Non sono presenti limiti di copertura. 

 

Che obblighi ho? Quali obblighi ha l’impresa? 

Cosa fare in 
caso di evento? 

 
 

Denuncia: Al fine di consentire l’esecuzione dei pagamenti da parte della Compagnia, il Contraente 
e/o i Beneficiari sono tenuti a comunicare alla Compagnia medesima le coordinate del conto corrente 
bancario (IBAN) sul quale saranno effettuati i pagamenti dovuti in virtù del presente contratto. 

Il Contraente e/o i Beneficiari e/o l’intestatario del conto corrente di accredito sono tenuti altresì a 
consegnare alla Compagnia i seguenti documenti: 

In caso di revoca della proposta: 

- richiesta sottoscritta dal Contraente. 

In caso di recesso dal contratto: 

- richiesta sottoscritta dal Contraente; 
- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 

dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dal Contraente. 

In caso di riscatto: 

- richiesta presentata e sottoscritta dal Contraente; 
- certificato di esistenza in vita dell’Assicurato o autocertificazione di esistenza in vita 

dell'Assicurato nel caso sia diverso dal Contraente; 
- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 

del Contraente. Se il Contraente è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia dei dati 
societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia della 
visura camerale; 

- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dal Contraente. 

In caso di decesso: 

- richiesta di liquidazione presentata e sottoscritta dei Beneficiari di polizza e/o aventi diritto; 
- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 

di tutti i Beneficiari. Se il Beneficiario è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia dei 
dati societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia 
della visura camerale; 

- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell'intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dal Beneficiario; 

- certificato di morte dell’Assicurato (con indicazione della data di nascita) rilasciato dal Comune; 
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- atto di notorietà redatto dinanzi al Notaio o presso il Tribunale, sul quale viene indicata la presenza 
o meno di testamento (per capitali non superiori a 100.000,00 euro potrà essere considerata 
valida anche la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) e contenente: 

• in presenza di testamento: 
- copia del verbale di pubblicazione del testamento completo degli allegati previsti; 
- l’attestazione che il testamento pubblicato è l’ultimo redatto, valido e contro il quale non 

esistono impugnazioni, nonché le generalità e il grado di parentela degli eredi legittimi o 
degli eredi testamentari. 

• in assenza di testamento: 
- le generalità e il grado di parentela degli eredi legittimi dell’Assicurato (se sono i Beneficiari 

designati in polizza). 
- in caso di Beneficiario minorenne o incapace, copia autentica del decreto del Giudice Tutelare 

che autorizzi la persona designata a riscuotere la prestazione. 

A scadenza: 

- richiesta di liquidazione presentata e sottoscritta dai Beneficiari. La richiesta dovrà essere firmata 
anche dal Contraente nel caso in cui il contratto preveda un’opzione per l’erogazione della 
prestazione;      

- certificato di esistenza in vita o autodichiarazione di esistenza in vita dell’Assicurato, se diverso 
dal Contraente; 

- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
di tutti i Beneficiari. Se il Beneficiario è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia dei 
dati societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia 
della visura camerale; 

- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
del Contraente. Se il Contraente è una persona giuridica è necessario fornire fotocopia dei dati 
societari unitamente a quelli anagrafici e fiscali del rappresentante legale e allegare copia della 
visura camerale; 

- fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità e fotocopia del codice fiscale 
dell’intestatario del conto corrente di accredito, se persona diversa dal Beneficiario; 

- in caso di Beneficiario minorenne o incapace, copia autentica del decreto del Giudice Tutelare 
che autorizzi la persona designata a riscuotere la prestazione. 

Su richiesta del Contraente e/o dei Beneficiari, al verificarsi dell’evento assicurato, la Compagnia si 
impegna a consegnare gratuitamente copia della polizza, completa di eventuali appendici o di 
modificazioni della polizza stessa. 

La Compagnia, anche nell’interesse degli effettivi aventi diritto, si riserva altresì di richiedere ulteriore 
documentazione che risulti motivata da particolari esigenze istruttorie, ovvero necessaria per la 
liquidazione della prestazione e/o per la corretta identificazione dei Beneficiari (a titolo esemplificativo 
e non esaustivo: discordanza tra i dati anagrafici del beneficiario indicati in polizza e i documenti 
prodotti dallo stesso, etc.). 
Oltre alla documentazione di cui sopra, gli aventi diritto dovranno compilare e sottoscrivere il modulo 
per l’identificazione e adeguata verifica della clientela, nonché il modulo per l’informativa in materia di 
protezione dei dati personali e i modelli FATCA/CRS. 
Qualora il Contraente e/o i Beneficiari non forniscano la documentazione richiesta, la Compagnia non 
sarà tenuta alla corresponsione di alcuna somma. 

Deve essere resa pronta comunicazione alla Compagnia nei casi di trasferimento di domicilio del 
Contraente e/o dell’Assicurato in uno stato estero. 

Prescrizione: I diritti derivanti dal presente contratto sono soggetti ad un termine di prescrizione di 
dieci anni che decorre dal momento in cui tali diritti possono essere fatti valere. In caso di mancato 
esercizio di tali diritti entro detti termini, troverà applicazione la legge 266 del 23 dicembre 2005 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pertanto le prestazioni saranno devolute al fondo di cui alla 
citata legge. 

Erogazione della prestazione: La Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi 
contrattuali, premesso che sia maturato il diritto alla prestazione oggetto della richiesta, entro 30 giorni 
dalla ricezione della documentazione completa, inviata dal Contraente e/o dai Beneficiari mediante 
fax al numero 045-8372317 o lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Società 
Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio 
Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia.  
In alternativa, la Compagnia esegue i pagamenti derivanti dai propri obblighi contrattuali entro 30 giorni 
dalla ricezione di detta documentazione completa da parte dell’Intermediario presso cui è stato 
stipulato il contratto.  
Qualora il Contraente abbia esercitato l'opzione "Liquidazione della rivalutazione annuale" al momento 
della sottoscrizione della proposta, il pagamento delle cedole annuali di importo variabile avviene entro 
i 30 giorni successivi alle relative ricorrenze annuali del contratto.  
Decorso tale termine la Compagnia è tenuta a corrispondere agli aventi diritto gli interessi moratori 
calcolati fino alla data di effettivo pagamento. Questi interessi sono dovuti dal giorno della mora, al 
tasso legale determinato secondo la legge, escludendo il risarcimento dell’eventuale maggior danno. 
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Dichiarazioni 
inesatte o 
reticenti 

In caso di dichiarazioni inesatte o di reticenze relative a circostanze tali che la Compagnia non avrebbe 
prestato il suo consenso o non lo avrebbe prestato alle medesime condizioni se avesse conosciuto il 
vero stato delle cose, la Compagnia stessa: 

A) HA DIRITTO, QUANDO IL CONTRAENTE HA AGITO CON DOLO O COLPA GRAVE: 
- di impugnare il contratto dichiarando al Contraente di voler esercitare tale diritto entro tre mesi 

dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza. La Compagnia 
decade dal diritto di impugnare il contratto trascorsi tre mesi dal giorno in cui ha conosciuto 
l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza; 

- di corrispondere, in caso di decesso dell’Assicurato, prima che sia decorso il termine dianzi 
indicato per l’impugnazione, solamente il capitale rivalutato fino alla data del decesso sulla 
base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
decesso. 

B) HA DIRITTO, QUANDO IL CONTRAENTE NON HA AGITO CON DOLO O COLPA GRAVE: 
- di recedere dal contratto stesso, mediante dichiarazione da farsi all’Assicurato entro tre mesi 

dal giorno in cui ha conosciuto l’inesattezza della dichiarazione o la reticenza; 
- di ridurre la somma dovuta, in proporzione alla differenza tra il premio convenuto e quello che 

sarebbe stato applicato se si fosse conosciuto il vero stato delle cose. 
In ogni caso, l’inesatta indicazione dell’età dell’Assicurato comporta la rettifica, in base all’età effettiva, 
delle somme dovute. 

 

 Quando e come devo pagare? 

Premio 

Il contratto prevede il versamento di un premio unico di importo non inferiore a 10.000,00 Euro; qualora 
il Contraente abbia esercitato l’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale” al momento della 
sottoscrizione del contratto, il premio minimo viene elevato a 20.000,00 Euro. 
Trascorsi dieci giorni dalla data di decorrenza del contratto, il Contraente può effettuare ulteriori 
versamenti in forma di premi unici aggiuntivi di importo non inferiore a 1.000,00 Euro.  
La Compagnia si riserva in qualsiasi momento di non consentire il versamento di premi unici aggiuntivi 
con riferimento a tutti i contratti relativi al prodotto “Cattolica&Investimento Scelta Protetta 3.0”. 
La possibilità di effettuare versamenti aggiuntivi nel corso della durata della polizza è consentita solo 
se al momento della sottoscrizione della proposta il Contraente non ha esercitato l’opzione 
“Liquidazione della rivalutazione annuale”. 

In relazione al prodotto in oggetto, il cumulo dei premi versati comprensivo del premio unico iniziale e 
degli eventuali versamenti aggiuntivi effettuati dallo stesso Contraente, al netto della parte di premio 
che ha generato i capitali eventualmente riscattati parzialmente, non potrà essere superiore a 
100.000,00 Euro (previa autorizzazione delle Direzione di Società Cattolica di Assicurazione tale limite 
è innalzato a 1.000.000,00 Euro).  
Inoltre per tutta la durata contrattuale non potrà essere superiore a 5.000.000,00 Euro il cumulo 
complessivo dei premi versati con più contratti, afferenti a prodotti le cui prestazioni sono collegate al 
rendimento della Gestione Separata "Cattolica SerenaMente", in vigore alla data di sottoscrizione del 
presente contratto e stipulati dallo stesso Contraente con la Compagnia, al netto della parte di premio 
che ha generato i capitali eventualmente riscattatati parzialmente. 

Ogni versamento determina l’acquisizione di un capitale calcolato in funzione dell’importo versato. 

Il pagamento del premio unico e dei premi unici aggiuntivi dovrà essere eseguito con una delle seguenti 
modalità: 

– bonifico bancario (specificando obbligatoriamente come causale la dicitura “Polizza vita”, il codice 
agenzia ed il numero di proposta di polizza) accreditando l’importo sul conto di Agenzia autorizzato 
dalla Compagnia che verrà indicato dall’Agenzia al momento della stipula del contratto ovvero sul 
conto della Compagnia (modalità prevista esclusivamente per i broker), fermo restando che per 
specifiche esigenze procedurali la Compagnia si riserva di richiedere che il bonifico venga intestato 
direttamente a Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa; 

– bonifico postale, postagiro (specificando obbligatoriamente come causale la dicitura “Polizza vita”, 
il codice agenzia ed il numero di proposta di polizza) accreditando l’importo sul conto di Agenzia 
autorizzato dalla Compagnia che verrà indicato dall’Agenzia stessa al momento della stipula del 
contratto; 

– assegno, recante tassativamente la clausola di non trasferibilità, intestato a: “Ragione sociale 
Agente, in qualità di Agente di Società Cattolica di Assicurazione”; 

– carta di debito o carta di credito; 
– reinvestimento di capitali provenienti da polizze vita o di capitalizzazione sottoscritte con la 

Compagnia. 
 

Rimborso 

Il Contraente può recedere dal presente contratto entro 30 giorni dalla data di decorrenza dello stesso. 

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Compagnia è tenuta a rimborsare al 
Contraente il premio corrisposto. 
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Sconti Per questo prodotto non sono presenti sconti di premio. 

  

Quando comincia la copertura e quando finisce? 

Durata 

Il presente contratto ha una durata minima di 5 anni e massima di 25 anni. 
Il Contraente e l’Assicurato devono avere il domicilio per tutta la durata del contratto in Italia o in uno 
Stato nel quale la Compagnia sia autorizzata ad esercitare l’attività assicurativa in regime di libertà di 
prestazione di servizi; qualora nel corso del contratto trasferiscano il domicilio in uno Stato diverso da 
quelli di cui sopra, il contratto dovrà essere risolto. 

Sospensione Non è prevista la sospensione del contratto. 

 

Come posso revocare la proposta, recedere dal contratto o risolvere il contratto? 

Revoca 

Prima della data di decorrenza del contratto, il Contraente ha la facoltà di revocare la proposta di 
assicurazione, inviando comunicazione scritta alla sede della Compagnia, mediante fax al numero 
045-8372317 o lettera raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di 
Assicurazione – Società Cooperativa – Ufficio Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 
– 20143 Milano – Italia. 
La revoca della proposta pervenuta alla Compagnia successivamente alla decorrenza del contratto, 
ma inviata dal Contraente entro il periodo consentito sopra indicato, verrà considerata comunque 
valida. 
La Compagnia considererà inoltre valida la revoca della proposta fatta pervenire tramite 
l’Intermediario presso cui è stato stipulato il contratto, purché essa sia stata presentata dal 
Contraente entro i termini sopraindicati. 
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione, rimborserà al Contraente il 
premio corrisposto. 

Recesso 

Il Contraente può recedere dal presente contratto entro 30 giorni dalla data di decorrenza dello 
stesso.  

Il recesso si esercita mediante l’invio di fax al numero 045-8372317 o lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di Assicurazione – Società Cooperativa – Ufficio 
Gestione Canali Proprietari – Largo Tazio Nuvolari, 1 – 20143 Milano – Italia. 

La comunicazione di recesso pervenuta alla Compagnia successivamente al termine di 30 giorni 
dalla data di decorrenza del contratto, ma inviata dal Contraente entro detto termine, verrà 
considerata comunque valida.  

La Compagnia considererà inoltre valido il recesso fatto pervenire tramite l’Intermediario presso cui 
è stato stipulato il contratto, purché esso sia stato presentato dal Contraente entro i termini 
sopraindicati. 

A far tempo dalle ore 24:00 del giorno in cui la Compagnia ha ricevuto la comunicazione scritta di 
recesso del Contraente, le parti del presente contratto si intendono liberate da qualunque reciproca 
obbligazione dal medesimo derivante. 

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Compagnia è tenuta a rimborsare 
al Contraente il premio corrisposto. 

Risoluzione Non è prevista la risoluzione da parte del contraente attraverso sospensione del pagamento di 
premi.  

 
 

 A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto si rivolge sia a persone fisiche che a soggetti giuridici diversi da persone fisiche con esperienza e conoscenza 

teorica riguardo ai mercati finanziari e ai prodotti assicurativi di investimento anche di base, aventi un obiettivo di 

investimento su un orizzonte temporale medio-lungo, con tolleranza al rischio molto bassa (o superiore) e una limitata 

capacità di sostenere eventuali perdite che si potrebbero manifestare in momenti temporali diversi da quelli in cui opera 

la garanzia di restituzione dell’importo investito. 

Nella scelta, prevista alla sottoscrizione, dell’opzione di liquidazione della rivalutazione annuale, il prodotto si rivolge inoltre 

a clienti aventi un obiettivo di investimento finalizzato ad ottenere una cedola periodica collegata alla rivalutazione 

maturata.  

L’età dell’Assicurato, al momento in cui viene concluso il contratto di assicurazione, non può essere inferiore a 18 anni né 

superiore a 90 anni e alla scadenza contrattuale non può essere superiore a 99 anni. 

 



Pagina 6 di 9 

 

Quali costi devo sostenere? 

Per l’informativa dettagliata sui costi fare riferimento alle indicazioni del KID. 
I costi a carico del contraente sono: 
 
Costi per riscatto 
I costi applicati in caso di riscatto vengono trattenuti dalla Compagnia che li detrae dal capitale rivalutato fino alla data di 
richiesta di riscatto, sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di 
richiesta del riscatto. 
I costi non vengono applicati in caso di contratti con cumulo premi versati, al netto della parte di premio che ha generato 
i capitali eventualmente riscattati parzialmente, inferiore o pari a 50.000,00 Euro. 
I costi applicati in caso di riscatto per contratti con cumulo premi versati, al netto della parte di premio che ha generato i 
capitali eventualmente riscattati parzialmente, superiore a 50.000,00 Euro sono rappresentati nella tabella che segue. 

 

Data di richiesta del riscatto Costi per riscatto 

Durante il 1° anno Riscatto non ammesso 

Tra il 2° anno ed il 5° anno 2,00% del capitale rivalutato 

Trascorsi 5 anni Non sono previsti costi 

 
Costi per l’erogazione della rendita 
Non è possibile convertire il capitale in rendita.  
 
Costi per l’opzione di liquidazione della rivalutazione annuale 
In caso di esercizio dell’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale”, da ciascuna liquidazione verrà trattenuto un 
costo in cifra fissa pari a 5,00 Euro. 
Tale costo non verrà applicato qualora l'importo della cedola annuale risulti inferiore a 5,00 Euro.  
 
Costi di intermediazione 
Nella Tabella di seguito riportata, è data evidenza della quota parte percepita in media dagli Intermediari stimata sulla 
base di quanto stabilito dalle convenzioni di collocamento con riferimento a ciascuna tipologia di costo gravante sul 
contratto: 

Tipo costo Misura costo 
Provvigioni percepite in media dagli intermediari  

(quota parte dei costi) 

Costi fissi gravanti sul premio 150,00 Euro 0,00% 

Costi variabili gravanti sul premio (al netto dei costi 
fissi) 

2,50% 

50,00% 
2,00% 

1,10% 

0,40% 

Costi per liquidazione cedola 5,00 Euro 0,00% 

Costi per riscatto 2,00% 0,00% 

Costi applicati in funzione delle modalità di 
partecipazione agli utili 

1,20% 

0,00% 1,00% 

0,90% 
 

 

Quali sono i rischi e qual è il potenziale rendimento? 

Con riferimento alle modalità di rivalutazione relativamente alla Gestione Separata si effettua una rivalutazione annuale 
del capitale. 

Rivalutazione annuale del capitale  
Il premio versato al netto dei costi gravanti sul premio viene annualmente rivalutato in base ai rendimenti conseguiti dalla 
Gestione Separata “Cattolica SerenaMente” nella misura e con le modalità di seguito indicate. 
A tal fine la Compagnia gestisce, secondo quanto previsto dal Regolamento della Gestione Separata “Cattolica 
SerenaMente”, attività di importo non inferiore alle Riserve Matematiche relative all’insieme dei contratti appartenenti alla 
suddetta gestione. 
Ai fini del calcolo della misura di rivalutazione il rendimento medio è quello realizzato nei dodici mesi che precedono l’inizio 
del secondo mese antecedente quello nel quale cade la ricorrenza annuale considerata. 

Il tasso medio di rendimento realizzato dalla Gestione Separata viene determinato con riferimento al valore di iscrizione 
delle corrispondenti attività nella Gestione Separata medesima (criterio di contabilizzazione a “valore storico”). Ciò 
significa che le potenziali plusvalenze e minusvalenze concorrono a determinare il rendimento solo se effettivamente 
realizzate e con le modalità di seguito descritte. Viene costituita una riserva “fondo utili” in cui vengono accantonate tutte 
le plusvalenze nette realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato finanziario è pertanto diminuito dell’intero importo 
delle plusvalenze nette realizzate e accantonate al fondo utili e aumentato della quota del fondo utili che la Compagnia, 
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nel miglior interesse degli assicurati e nel rispetto delle tutele previste dall’IVASS, stabilisce di attribuire al risultato 
finanziario della gestione separata nel periodo di osservazione. 
 
Misura di rivalutazione 
La misura annua di rivalutazione da applicare al presente contratto è pari al tasso di rendimento finanziario annuo 
realizzato dalla Gestione “Cattolica SerenaMente” diminuito di un’aliquota variabile in relazione agli anni trascorsi dalla 
data di conclusione del contratto e rappresentata nella seguente tabella. 
 

Anno di durata contrattuale 
Costi applicati mediante prelievo sul 

rendimento della gestione 

1°, 2°, 3° e 4° anno 1,20% 

5°, 6° e 7° anno 1,00% 

dall’8° anno in poi 0,90% 

La misura annua di rivalutazione attribuita al contratto potrà essere anche negativa. 
Nel caso in cui la rivalutazione attribuita al contratto risultasse negativa, il capitale rivalutato subirà una riduzione pari alla 
misura corrispondente. 
Per effetto dei costi di cui sopra, la misura annua di rivalutazione attribuita al contratto potrà risultare negativa anche 
quando il rendimento realizzato dalla gestione separata risulti positivo ma inferiore alla ritenzione sul rendimento. 
Inoltre, nel caso in cui il rendimento realizzato dalla gestione separata risulti negativo, la misura annua di rivalutazione 
attribuita al contratto sarà ulteriormente ridotta dell’aliquota trattenuta annualmente dalla Compagnia. 
Qualora il Contraente abbia esercitato l’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale” al momento della sottoscrizione 
della proposta, tale rivalutazione (se positiva) ad ogni ricorrenza annuale sarà sottratta dal capitale rivalutato e verrà 
corrisposta. 

Determinazione del Capitale Rivalutato 
Il capitale rivalutato si ottiene applicando al capitale rivalutato alla ricorrenza annuale precedente la misura di rivalutazione 
calcolata come indicato in precedenza. 
La prima rivalutazione relativa ai capitali derivanti da versamenti effettuati tra due ricorrenze annuali successive di polizza, 
sarà effettuata in regime di capitalizzazione composta per il periodo intercorrente tra la data del versamento e la 
successiva ricorrenza annuale di polizza, in base alla misura di rivalutazione attribuibile alla polizza (in base al tasso di 
rendimento relativo alla ricorrenza contrattuale). 
La rivalutazione del capitale ad una data diversa dalle ricorrenze annuali sarà effettuata in regime di capitalizzazione 
composta per il periodo intercorrente dall’ultima ricorrenza annuale o dalla data di versamento sino alla data di calcolo, 
sulla base della misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta del riscatto o 
di decesso. 
Non è previsto alcun consolidamento annuale dei rendimenti attribuiti al contratto in quanto le partecipazioni agli utili, una 
volta dichiarate e attribuite annualmente al Contraente, non restano definitivamente acquisite dal medesimo. 
Qualora il Contraente abbia esercitato l’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale” al momento della sottoscrizione 
della proposta, la rivalutazione ad ogni ricorrenza annuale non si consolida con il capitale rivalutato ma viene corrisposta.  

Tasso annuo di rendimento minimo garantito 
Il contratto prevede una garanzia di conservazione del capitale investito in gestione separata - corrispondente ad un 
rendimento minimo garantito pari allo 0,00% - che opera esclusivamente al verificarsi dei seguenti eventi: 
– alla scadenza del contratto; 
– in caso di riscatto esercitato in un momento coincidente con la 5a, 10a, 15a, 20a ricorrenza annuale del contratto; 
– in caso di decesso dell’Assicurato, in qualunque epoca avvenga nel corso della durata contrattuale; 
fermo restando che in momenti diversi da quelli sopra indicati non è operante, per l’esercizio del riscatto, la garanzia di 
conservazione del capitale investito in gestione separata. 
Per capitale investito in gestione separata si intende il cumulo dei premi versati, al netto dei costi gravanti sul premio, 
diminuito del capitale eventualmente disinvestito a fronte di riscatti parziali richiesti precedentemente. 
Qualora sia stata selezionata alla sottoscrizione l’opzione di liquidazione delle rivalutazioni sotto forma di cedola annuale, 
la garanzia di restituzione del capitale investito terrà altresì conto delle eventuali cedole positive già corrisposte. 
 

 
 

Sono previsti riscatti o riduzioni?  x SI  □ NO 

Valori di riscatto 
e riduzione 

Trascorso un anno dalla data di decorrenza degli effetti del contratto, il Contraente può riscattare 
anticipatamente il contratto medesimo, in conformità con quanto disposto dall’art. 1925 cod. civ., 
riscuotendo un capitale pari al valore di riscatto maturato. 
Il valore di riscatto è pari al capitale rivalutato fino alla data della richiesta di riscatto sulla base della 
misura di rivalutazione attribuibile ai contratti con ricorrenza annuale nel mese di richiesta di riscatto 
al netto dei costi di riscatto. 
Esiste la possibilità che il valore sopra citato risulti inferiore ai premi versati. 
 
In caso di riscatto esercitato in un momento coincidente con la 5a, 10a, 15a, 20a ricorrenza annuale 
del contratto opera la garanzia di conservazione del capitale investito in gestione separata. 
Fermo quanto sopra riportato, in caso di riscatto esercitato in un momento non coincidente con la 
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5a, 10a, 15a, 20a ricorrenza annuale del contratto, il Contraente sopporta il rischio di ottenere un 
importo inferiore al capitale investito in gestione separata. 
La garanzia di conservazione del capitale investito in gestione separata terrà conto delle liquidazioni 
a seguito di eventuali riscatti parziali richiesti precedentemente. 

Il Contraente può esercitare anche il diritto di riscatto parziale in presenza delle seguenti condizioni: 
a) che non abbia sottoscritto l’opzione “Liquidazione della rivalutazione annuale”; 
b) che il capitale riscattato non sia inferiore a 2.500,00 Euro; 
c) che il capitale residuo non sia inferiore a 5.000,00 Euro. 
In caso di riscatto parziale, il Contraente deve espressamente indicare nella propria richiesta il 
capitale che intende riscattare. 
Il presente contratto non prevede alcun valore di riduzione. 

Richiesta di 
informazioni 

L’ufficio della Compagnia cui rivolgersi per ottenere informazioni è: Società Cattolica di 
Assicurazione – Società Cooperativa – Servizio Clienti – Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona 
(Italia), telefono 800562562, fax 045-8372317, E-mail infovitaclienti@cattolicaassicurazioni.it. 
 
La Compagnia considererà comunque valida la richiesta fatta pervenire tramite l’Intermediario 
presso cui è stato stipulato il contratto. 

 

COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 
 

All’IVASS 
Nel caso in cui il reclamo presentato all’impesa assicuratrice abbia esito insoddisfacente o risposta 
tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 - 00187 Roma, fax 06.42133206, PEC: 
ivass@pec.ivass.it. Info su: www.ivass.it  

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie, quali: 

Mediazione 
Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della Giustizia, 
consultabile sul sito www.giustizia.it. (Legge 9/8/2013, n. 98) 

Negoziazione 
assistita Tramite richiesta del proprio avvocato all’Impresa.  

Altri sistemi 
alternativi di 
risoluzione 

delle 
controversie 

Per la risoluzione delle liti transfrontaliere è possibile attivare la rete FIN-NET e presentare reclamo 
rivolgendosi direttamente al soggetto che la gestisce nel Paese in cui ha sede l’Impresa di 
Assicurazione (rintracciabile accedendo al sito della Commissione europea: 
http://www.ec.europa.eu/fin-net) oppure all’IVASS, che provvede a coinvolgere il soggetto competente, 
dandone notizia al reclamante. 

 

REGIME FISCALE 

Trattamento 
fiscale 

applicabile al 
contratto 

Imposta sui premi 
I premi del presente contratto sono esenti dall’imposta sulle assicurazioni. 

Detraibilità e deducibilità fiscale dei premi 
I premi versati non sono deducibili o detraibili ad eccezione del seguente caso: la garanzia che copre il 
rischio di morte dà diritto, ove esplicitato il relativo premio, ad una detrazione dall'imposta sul reddito 
delle persone fisiche dichiarato dal Contraente alle condizioni e nei limiti del plafond di detraibilità fissati 
dalla legge. 

Tassazione delle somme assicurate 
Le somme corrisposte dalla Compagnia in dipendenza di questo contratto in caso di decesso 
dell’Assicurato sono esenti dall’imposta sulle successioni e – relativamente alla quota parte 
eventualmente riferibile alla copertura del rischio demografico – dall’imposta sostitutiva. Sulla restante 
parte viene applicata l’imposta sostitutiva secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 
In tutti gli altri eventi, le somme corrisposte sono soggette ad imposta sostitutiva con le seguenti 
modalità: 
– prestazione erogata in forma di capitale: la prestazione verrà assoggettata alla tassazione di legge 

vigente al momento dell’erogazione della prestazione e applicata sulla differenza fra il capitale 
percepito, comprensivo di eventuali prestazioni iniziali aggiuntive o bonus, se previsti 
contrattualmente, e l’ammontare dei premi pagati in conformità a quanto previsto dall’art. 45, 
comma 4 del D.P.R. n. 917 del 22/12/1986. 
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In ogni caso, l’aliquota di tassazione viene ridotta ove tra gli attivi a copertura delle riserve matematiche 
siano compresi i titoli di Stato, di cui all’art. 31 del D.P.R. 601/73 e le obbligazioni emesse da Stati “white 
list”. 
L’art. 2 del Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 13 dicembre 2011 ha determinato le 
modalità di individuazione delle predette quote di proventi non soggette ad imposta sostitutiva. 
Tali quote sono determinate in proporzione alla percentuale media dell’attivo investito direttamente o 
indirettamente (tramite fondi) nei titoli medesimi a copertura delle riserve matematiche. 
 
 
Il regime fiscale sopra descritto si riferisce alle norme in vigore alla data di redazione del presente Set 
Informativo e non intende fornire alcuna garanzia circa ogni diverso e/o ulteriore aspetto fiscale che 
potrebbe rilevare, direttamente o indirettamente, in relazione alla sottoscrizione del contratto illustrato 
nel presente Set Informativo. 

I RT OVE NECESSARIO: 
 
E I SEGUENTI ALERT OVE NECESSARI 

L’IMPRESA HA L’OBBLIGO DI TRASMETTERTI, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA 
CHIUSURA DI OGNI ANNO SOLARE / DALLA DATA PREVISTA NELLE CONDIZIONI DI 
ASSICURAZIONE PER LA RIVALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI ASSICURATE, 
L’ESTRATTO CONTO ANNUALE DELLA TUA POSIZIONE ASSICURATIVA. 
 

PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET DISPOSITIVA 
RISERVATA AL CONTRAENTE (C.D. HOME INSURANCE), PERTANTO DOPO LA 
SOTTOSCRIZIONE POTRAI CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA PER GESTIRE 
TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO.   


